LEGGE DI STABILITA’ 2014(LEGGE 27.12.2013 N. 147)

ART. 1

  484. Con effetto dal 1º gennaio 2014 e con riferimento ai  soggetti che maturano i requisiti  per  il  pensionamento  a  decorrere  dalla predetta data: 

    a) all'articolo 12, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n. 122, le parole: «90.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «50.000 euro», le parole: «150.000  euro»  sono  sostituite  dalle  seguenti: «100.000 euro» e le  parole:  «60.000  euro»  sono  sostituite  dalle seguenti: «50.000 euro»; 

    b) all'articolo  3  del  decreto-legge  28  marzo  1997,  n.  79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140,  e successive modificazioni, al  comma  2,  primo  periodo,  le  parole: «decorsi sei mesi» sono sostituite dalle  seguenti:  «decorsi  dodici mesi». 

  485. Resta ferma  l'applicazione  della  disciplina  vigente  prima della data di entrata in vigore della presente legge per  i  soggetti che hanno maturato i relativi requisiti entro il 31 dicembre 2013. 

Decreto legge 31.5.2010 n. 78

ART.  12

Interventi in materia previdenziale

7. A titolo  di  concorso  al  consolidamento  dei  conti  pubblici attraverso il contenimento della dinamica della  spesa  corrente  nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica  previsti dall'Aggiornamento del programma di stabilità e crescita, dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento, con  riferimento  ai dipendenti   delle   amministrazioni   pubbliche   come   individuate dall'Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) ai sensi  del  comma  3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n.196 il riconoscimento dell'indennità di buonuscita, dell'indennità'  premio  di  servizio, del  trattamento  di  fine  rapporto  e  di  ogni  altra   indennità equipollente corrisposta una-tantum comunque denominata  spettante  a seguito di cessazione a vario titolo dall'impiego e' effettuato: 

    a) in un unico importo annuale se l'ammontare  complessivo  della prestazione,  al  lordo  delle  relative   trattenute   fiscali,   e' complessivamente pari o inferiore a ((50.000 euro)); 

    b) in  due  importi  annuali  se  l'ammontare  complessivo  della prestazione,  al  lordo  delle  relative   trattenute   fiscali,   e' complessivamente superiore a ((50.000 euro)) ma inferiore a ((100.000 euro)). In tal caso il primo  importo  annuale  e'  pari  a  ((50.000 euro)) e il secondo importo annuale e' pari all'ammontare residuo; 

   c) in  tre  importi  annuali  se  l'ammontare  complessivo  della prestazione,  al  lordo  delle  relative   trattenute   fiscali,   e' complessivamente uguale o superiore a ((100.000 euro)) , in tal  caso il primo importo annuale  e'  pari  a  ((50.000  euro)),  il  secondo importo annuale e' pari a ((50.000 euro)) e il terzo importo  annuale e' pari all'ammontare residuo. ((48)) 

  8. Resta fermo quanto previsto dalla normativa vigente  in  materia di determinazione della prima scadenza utile  per  il  riconoscimento delle prestazioni di cui al comma 7 ovvero del primo importo annuale, con conseguente  riconoscimento  del  secondo  e  del  terzo  importo annuale, rispettivamente, dopo dodici mesi e  ventiquattro  mesi  dal riconoscimento del primo importo annuale.

AGGIORNAMENTO (48) 

  La L. 27 dicembre 2013, n. 147 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma 484) che le presenti modifiche hanno effetto dal 1 gennaio 2014.

 IN NERETTO LE MODIFICHE INTRODOTTE DALLA L. 147/2013 ART. 1 COMMA 484

DECRETO LEGGE  28.03.1997 n 79

Art. 3

Trattamento di fine servizio e termini di liquidazione della pensione

2. Alla liquidazione dei trattamenti  di  fine  servizio,  comunque denominati, per i dipendenti di cui al comma  1,  loro  superstiti  o aventi causa, che ne hanno titolo, l'ente erogatore provvede  decorsi ventiquattro mesi dalla cessazione del rapporto di lavoro e, nei casi di cessazione dal servizio per raggiungimento dei limiti di età o di servizio previsti dagli ordinamenti di appartenenza, per  collo-camento a riposo d'ufficio a causa del raggiungimento dell'anzianità massima di  servizio  prevista  dalle  norme  di  legge o  di   regolamento applicabili  nell'amministrazione,  ((decorsi  dodici mesi))  dalla cessazione del rapporto di lavoro. Alla corresponsione agli  aventi diritto l'ente provvede entro i successivi tre mesi, decorsi i  quali sono dovuti gli interessi. (24) ((26))

. 

5.  Le  disposizioni  di  cui  al  presente  articolo  non  trovano applicazione nei casi  di  cessazione  dal  servizio  per  inabilità derivante o meno da  causa  di  servizio,  nonché  per  decesso  del dipendente. Nei predetti casi l'amministrazione competente e'  tenuta a trasmettere, entro quindici giorni dalla cessazione  dal  servizio, la  necessaria  documentazione  all'ente  previdenziale  che   dovrà corrispondere il trattamento di fine servizio nei tre mesi successivi alla ricezione della documentazione medesima, decorsi  i  quali  sono dovuti gli interessi. (24) 

------------- 

AGGIORNAMENTO (24) 

  Il D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni  dalla L. 14 settembre 2011, n. 148, ha disposto (con l'art.  1,  comma  23)che  "Resta  ferma  l'applicazione  della  disciplina  vigente  prima dell'entrata in vigore del comma 22 per i soggetti che hanno maturato i requisiti per il pensionamento  prima  della  data  di  entrata  in vigore del presente decreto e,  limitatamente  al  personale  per  il quale la decorrenza del trattamento pensionistico e' disciplinata  in base al comma 9 dell'articolo 59 della legge  27  dicembre  1997,  n. 449, e successive modificazioni ed integrazioni, per i  soggetti  che hanno maturato i requisiti per il pensionamento entro il 31  dicembre 2011". 

------------- 

AGGIORNAMENTO (26) 

  La L. 27 dicembre 2013, n. 147 ha disposto  (con  l'art.  1,  comma 484) che le presenti modifiche hanno efficacia dal 1 gennaio 2014

IN NERETTO LE MODIFICHE INTRODOTTE DALLA L. 147/2013 ART. 1 COMMA 484

DECRETO LEGGE 13.8.2011 N. 138

ART 1

Disposizioni per la riduzione della spesa pubblica
22. Con effetto dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente decreto e con riferimento ai soggetti che maturano i requisiti per il pensionamento a decorrere dalla  predetta  data  all'articolo  3  del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modificazioni  con legge 28 maggio 1997, n. 140, sono apportate le seguenti modifiche: 

    a) al comma 2 le parole "decorsi sei mesi  dalla  cessazione  del rapporto  di  lavoro."  sono  sostituite  dalle  seguenti:   "decorsi ventiquattro mesi dalla cessazione del rapporto di lavoro e, nei casi di cessazione dal servizio per raggiungimento dei limiti di età o di servizio previsti dagli ordinamenti di appartenenza, per collocamento a riposo d'ufficio a causa del raggiungimento dell'anzianità massima di  servizio  prevista  dalle  norme  di  legge  o   di   regolamento applicabili nell'amministrazione, decorsi sei mesi  dalla  cessazione

del rapporto di lavoro ."; 

    b)  al  comma  5  sono  soppresse  le   seguenti   parole:   "per raggiungimento dei limiti  di  età o  di  servizio  previsti  dagli ordinamenti di appartenenza, per collocamento a  riposo  d'ufficio  a causa del raggiungimento dell'anzianità massima di servizio prevista dalle   norme    di    legge    o    di    regolamento    applicabili nell'amministrazione,". 

  23. Resta  ferma  l'applicazione  della  disciplina  vigente  prima dell'entrata in vigore del comma 22 per i soggetti che hanno maturato i requisiti per il pensionamento  prima  della  data  di  entrata  in vigore del presente decreto e,  limitatamente  al  personale  per  il quale la decorrenza del trattamento pensionistico e' disciplinata  in base al comma 9 dell'articolo 59 della legge  27  dicembre  1997,  n.449, e successive modificazioni ed integrazioni, per i  soggetti  che hanno maturato i requisiti per il pensionamento entro il 31  dicembre 2011.

